
Scaletta ultimo incontro catechisti del 10/06/2015, ore 20:30 in giardino oratorio

Brano di sfondo: il granello di senape (Mc 4,30-34)

Obiettivo: a conclusione di quest’anno di catechismo prendo consapevolezza del mio servizio di catechista, come mi sento, come penso di coltivare la mia spiritualità in questa pausa estiva…(non si va in vacanza ()
	Obiettivo
	Animazione
	Che  cosa  prepariamo

	Accoglienza IN GIARDINO

…

Facciamo memoria di quest’anno di catechismo
(30’)
	Il parroco da il benvenuto a tutte le catechiste dell’UP e invita ognuna a prendere posto nelle sedie in giardino…

1. don …. farà memoria degli incontri fatti quest’anno

2.invitiamo una referente dei gruppi a dire in pochi minuti i loro punti forza…

3.ascoltiamo la Parola che farà da sfondo al nostro incontro (Mc 4,30-34)


	Sistemiamo le sedie tutte in cerchio nel giardino o nella piattaforma di cemento  

	Partiamo dal nostro essere catechista

(tot 15’)
	Invitiamo le catechiste a fare un disegno: pensando di essere come un piccolo seme di senape, come lo vedo cresciuto?? ...come è uscito alla luce?? 

Condividiamo a coppie il disegno, tot.  5’


	*Un foglio A4 con la consegna, un piccolo seme di senape fissato con lo scotch

*Un contenitore di matite

*Un contenitore di colori pastelli

*in mezzo a noi un piccolo vasetto con i semi di senape germogliati…



	 Condividiamo qualcosa...
(10’)
	Chiediamo se qualcuno desidera raccontare qualcosa di quello che ha condiviso…


	 

	Riappropriazione

(5’)
	Il parroco raccoglie e riesprime ….


	

	Preghiamo insieme

(5’)
	…leggiamo insieme una preghiera tipo a responsorio….


	Preparare preghiera/responsorio sul senso del seme di senape…e il nostro servizio di catechiste



	Un piccolo dono per dire GRAZIE 

(5’)
	Dono di un vasetto di fiori…

come questa piantina di fiori avrà bisogno di sole, acqua, concime…anche io avrò bisogno di “coltivare” la mia fede e il mio lasciarmi “lavorare” dal terreno della Parola in quanto impegnato nell’annuncio…
	Vasetti di fiore vinca confezionati e disposti formando una specie di albero in un angolo del giardino… Accompagnati da un bigliettino con due parole di gratitudine facendo aggancio con il seme e il fiore…  (vedere foto)




TOT.  90 minuti circa

Il seme di SENAPE che trovi qui in fondo al foglio vuole semplicemente rappresentare il tuo essere catechista, oggetto e strumento di semina nel Regno di Dio. A conclusione di un cammino fatto con il gruppo catechisti, parroco, bambini/ragazzi, genitori, comunità, prova ad esprimere ora, con un disegno, come pensi che questo SEME sia cresciuto pensando alla tua umanità, spiritualità:

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 4,30-32)
Gesù diceva: <<A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale parabola possiamo descriverlo? È come un granello di senape che, quando viene seminato sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; ma, quando viene seminato, cresce e diventa più grande di tutte le piante dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua ombra.>>
PREGHIAMO CON IL SEME DI SENAPE

(da leggersi a cori alterni)
Signore, desideriamo ringraziarti per quest’anno di catechismo. Come un piccolo seme di senape, ognuno di noi si è lasciato trasformare per essere a sua volta seme fecondo per gli altri.

Tu, Signore, hai seminato nel nostro cuore, il giorno del battesimo, il seme della fede. Desideriamo riconoscere sempre di più questo grande dono e di collaborare con Te per crescere e portare frutti di vita piena in noi e attorno a noi.

Questo seme, seppur piccolo e minuto è pieno di vita; dal suo spezzarsi nasce un germoglio capace di rompere il terreno, di uscire alla luce del sole e di crescere fino a diventare «più grande di tutte le piante dell’orto» (cfr Mc 4,32): la debolezza è la forza del seme, lo spezzarsi è la sua potenza.

E così è il Regno di Dio: una realtà umanamente piccola, composta da chi è povero nel cuore, da chi non confida nella propria forza, ma in quella dell’amore di Dio, 

da chi non è importante agli occhi del mondo; eppure, proprio attraverso di loro, irrompe la forza di Cristo e trasforma ciò che è apparentemente insignificante.

C’è un contrasto tra la piccolezza del punto di partenza e la grandezza del punto di arrivo. 

Grazie Signore che ci doni speranza per rinnovare il nostro slancio missionario nel collaborare alla crescita del tuo Regno di Amore e di pace.  

Ogni piccolo inizio, con Te e in Te, potrà portare sempre a un grande risultato!

Aiutaci a non perdere nessuna occasione. Tutto può essere luogo dove la potenza della Tua Parola potrà esprimersi.

La nostra piccola forza, apparentemente impotente dinanzi ai problemi del mondo, se immessa in Te, o Signore, non teme ostacoli, perché certa è la Tua vittoria.

È il miracolo dell’amore di Dio, che fa germogliare e fa crescere ogni seme di bene sparso sulla terra. 

E l’esperienza di questo miracolo d’amore ci fa essere ottimisti, nonostante le difficoltà, le sofferenze e il male che incontriamo. 

(TUTTI INSIEME) IL SEME GERMOGLIA E CRESCE, PERCHÉ LO FA CRESCERE L’AMORE DI DIO.  LA VERGINE MARIA, CHE HA ACCOLTO COME «TERRA BUONA» IL SEME DELLA DIVINA PAROLA, RAFFORZI IN NOI QUESTA FEDE E QUESTA SPERANZA.

(libera rielaborazione del testo dell’Angelus di Benedetto XVI del 17/06/2012)

.








